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1. Lavoratori frontalieri: assegni familiari e diritto europeo 

Secondo la marginale 317 delle Direttive per l’applicazione della Legge federale sugli assegni familiari 
(DAFam), nei rapporti con l’UE sono determinanti i Regolamenti (CE) n. 883/2004 e n. 987/2009 che 
coordinano la sicurezza sociale; questi Regolamenti devono essere applicati in Svizzera nel quadro 
dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone (ALC).

L’art. 68 paragrafo 1 lett. i) del citato Regolamento (CE) 883/04 stabilisce che, qualora nello stesso 
periodo e per gli stessi familiari, siano previsti diritti a prestazioni conferiti a titolo di un’attività 
professionale subordinata o autonoma in base alle legislazioni di più Stati membri, è prioritario il luogo 
di residenza dei figli. Il paragrafo 2 del medesimo articolo precisa che, in caso di cumulo dei diritti, le 
prestazioni familiari sono erogate in base alla legislazione definita prioritaria a norma del paragrafo 1. I 
diritti alle prestazioni familiari dovute a norma della o delle altre legislazioni in questione sono quindi 
sospesi fino a concorrenza dell’importo previsto dalla prima legislazione ed erogati, se del caso, sotto 
forma di integrazione differenziale, per la parte che supera tale importo.

2. Lavoratori frontalieri: cosa fare per ricevere gli assegni familiari

In caso di domanda per assegni familiari in favore di persone residenti in Italia, il lavoratore frontaliere 
deve produrre al Servizio assegni familiari dell'IAS, se l'altro genitore è salariato, disoccupato o 
lavoratore autonomo in Italia, la seguente documentazione:

• una copia della ricevuta rilasciata dall'INPS inerente il deposito della domanda avanzata 
dall'altro genitore per l'ottenimento dell'Assegno unico e universale;

• una copia del giustificativo di pagamento rilasciato dall'INPS dal quale sia possibile rilevare 
l'ammontare mensile dell'Assegno unico e universale (esempio: cassetto previdenziale, 
scaricabile dal sito dell'INPS tramite il portale MyINPS).

In caso di domanda per assegni familiari in favore di persone residenti in Italia, il lavoratore 
frontaliere deve produrre al Servizio assegni familiari dell'IAS, se l'altro genitore è casalinga/o, la 
seguente documentazione:

• una dichiarazione rilasciata dall'altro genitore attestante di essere casalinga/o corredata dalla 
copia di un documento d'identità.

 




